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VIDEO | La Rai omaggia il Poligrafico di 
Foggia: "Fiore all'occhiello della 
tecnologia italiana" 
Il servizio video sulla Cartiera di Foggia andato in onda su RaiNews 24 ad 
opera di Nello Rega 

Fonte Rai News 24 
20 gennaio 2019 10:59 

"Un concentrato di sicurezza e tecnologia". Così Nello Rega, in un servizio 
andato in onda su Rai News (il video qui), descrive lo stabilimento del 
Poligrafico e Zecca dello Stato di Foggia di via Leone XIII, "un fiore 
all'occhiello della tecnologia italiana" dove si producono carte valori, sigilli di 
sicurezza, ologrammi e targhe per veicoli. 

La storia dello stabilimento di Foggia 

Potrebbe interessarti: http://www.foggiatoday.it/economia/poligrafico-foggia-
video-rai-news-24.html 
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IL CASO
BEN 352 RITARDI IN 20 GIORNI

TRENITALIA
Con una nota a firma dell’Ad Orazio Iacono, si
è impegnata ad assicurare il miglioramento
continuo della qualità del servizio

Rfi, ecco la task force pugliese
per la puntualità dei treni
Dopo la lettera dell’assessore Giannini si punta a incrementare gli standard PUNTUALITÀ La sfida della nuova task force

l BARI. Rfi ha attivato una task force
in Puglia per incrementare gli standard
di puntualità dei treni dopo la lettera
dell’assessore pugliese ai Trasporti,
Gianni Giannini, che il 2 gennaio ha
contestato la soppressione di 14 treni re-
gionali e il ritardo (superiore ai 10 mi-
nuti) di altri 352 «solo nei 20 giorni pre-
cedenti» la missiva. Giannini - che si era
riservato «di applicare le sanzioni per gli
inadempimenti» - ha ieri comunicato che
Rfi e Trenitalia «hanno risposto alle con-
testazioni».

«L’AD di Rfi Maurizio Gentile - spiega
Giannini - ha comunicato l’istituzione di
una task force dedicata alla Puglia con
l’obiettivo di intervenire per la riduzione
degli eventi anomali e degli inconvenien-
ti tecnici che incidono sulla puntualità e
sulla regolarità della circolazione dei tre-
ni, talvolta anche interrompendola. La
task force sarà impegnata ad esaminare
gli effetti delle azioni intraprese su ma-
nutenzione ed affidabilità dei sistemi ed
a valutarne i risultati. Trenitalia, da par-
te sua, con una nota a firma dell’AD
Orazio Iacono, si è impegnata ad assi-
curare il miglioramento continuo della
qualità del servizio, avviando anch’essa
una serrata interlocuzione con il gestore
dell’infrastruttura al fine di invertire il
trend negativo e restituire la necessaria
regolarità al traffico ferroviario regio-
nale».

Regione e Trenitalia sono al lavoro per
esaminare le proposte di modifica del
servizio arrivate da singoli gruppi di

utenti, compatibili con l’impostazione
globale del modello di offerta, impron-
tato ad una complessiva velocizzazione
delle percorrenze da Foggia e da Lecce,
nonché con il sistema dei collegamenti
nazionali. E’ inoltre confermato il piano
degli investimenti sul materiale rotabile
concordato nel nuovo contratto di ser-
vizio firmato a giugno. I primi treni sono
già arrivati a Foggia e, completato il pro-
gramma di formazione dei macchinisti,
saranno presto in circolazione. Intanto
questa settimana è stato approvata in
giunta la delibera di approvazione dello
schema di cessione in comodato d’uso dei
treni interamente di proprietà regionale.
Trenitalia infine doterà i convogli di car-
rozze aggiuntive al fine di contenere il
sovraffollamento. Tra le azione intrapre-
se da Rfi - spiega in una nota il gruppo FS
- vi sono la sostituzione dei cavi in rame
con quelli a fibra ottica per ottimizzare
l’affidabilità del sistema di distanzia-
mento dei treni sulla Direttrice Adria-
tica e sulla linea Taranto-Bari; la chiu-
sura di due passaggi a livello a Barletta;
l’upgrade tecnologico di due passaggi a
livello a Bari Santo Spirito e di uno a
Trani; il rinnovo dei deviatoi in ingresso
e in uscita dalle stazioni con sistemi di
ultima generazione; i sistemi di video-
sorveglianza sulle tratte più colpite dai
furti di metalli pregiati per prevenire gli
atti dolosi e le conseguenti ripercussioni
sul traffico ferroviario e il rinnovo tec-
nologico dei sistemi di gestione delle sta-
zioni sulla linea Taranto-Metaponto.
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LA PUGLIA SALVAGUARDI
I CONTRATTI DI PROGRAMMA

DELLE GRANDI IMPRESE
di ANGELO GUARINI*

Secondo gli ultimi indicatori Istat nel triennio 2015-2017 la
regione Puglia ha registrato tre punti di Pil in più, un in-
cremento dell’occupazione pari al 9% e dell’export pari
all’1,5%, segnalando una ripresa che fa ben sperare per il

futuro. Un risultato da ascriversi in primo luogo all’eccellenza del
nostro sistema produttivo ed a tanti imprenditori tenaci che, con
spirito proattivo, hanno creduto nelle proprie imprese, riuscendo a
superare con efficacia momenti di oggettive difficoltà. Ma anche un
risultato, frutto delle misure di politica e incentivazione industriale
che la Governance della Puglia e la macchina amministrativa re-
gionale hanno saputo mettere efficacemente in campo.

Già con la scorsa e, con maggiore intensità, con l’attuale program-
mazione 2014-2020, la Regione ha, infatti, sostenuto le imprese in questo
percorso di ripresa con una politica industriale strutturata attraverso
strumenti di incentivazione diversificati,che hanno garantito costanti
flussi di liquidità a favore del tessuto produttivo. Una scelta importante
che ha saputo affrontare con lungimiranza i nodi strutturali del nostro
territorio, attivando strumenti agevolativi che hanno agito come pro-
pulsori di drivers di sviluppo fondamentali per la competitività quali :
innovazione, trasferimento tecnologico, ricerca, internazionalizzazio-
ne, grandi investimenti industriali. Un ventaglio di opportunità, grazie
al quale players di diverse dimensioni e settori hanno potuto insediarsi
oppure ampliarsi, crescere in Puglia, confermando pertanto il ruolo
dell’industria come traino di tutta l’economia regionale.

I dati sull’impiego dei fondi Fesr confermano ancora una volta il
potenziale attrattivo della nostra Regione. In particolare, il Contratto
di programma regionale, rivolto alle grandi imprese, ha rappresentato
uno strumento efficacissimo per realizzare significativi investimenti,
assicurare soddisfacente incremento occupazionale ed in conclusione
registrare all’interno del nostro territorio un robusto tasso di crescita.
Sostenendo piani di investimento tra i 5 ed i 100 milioni di euro -
promossi dalle grandi imprese e finalizzati ad attività di ricerca e
sviluppo, ampliamento di unità produttive e/o nuovi insediamenti - i
contratti di programma hanno consentito la realizzazione di pro-
grammi industriali strategici di grandi dimensioni, riscrivendo lo
scenario economico preesistente e impattando su interi settori pro-
duttivi, sulle altre aziende che indirettamente ne hanno ricavato
vantaggi e sul sistema della ricerca regionale pubblica e privata. Ben 48
i grandi progetti di investimento - sulla base dei dati forniti da Puglia
Sviluppo - fino ad oggi presentati, di cui ben 17 di multinazionali estere,
con investimenti complessivi pari a circa 970 milioni di euro e un’oc -
cupazione incrementale generata nella misura di 1.106 unità. Di questi,
ben 500 milioni sono investimenti di grandi imprese multinazionali
estere (indiane, tedesche, francesi, canadesi, americane, ecc.) che si
sono impegnate a portare sviluppo e occupazione in modo stabile nella
nostra regione. La mia esperienza sul campo come Confindustria
Brindisi, con frequenti interazioni con le imprese, mi induce ad evi-
denziare con assoluta certezza che gran parte di questi investimenti
non sarebbero stati realizzati in Puglia, senza la presenza di questo
incentivo opportunamente ed efficacemente promosso e gestito dalla
Regione. Ho già avuto modo di precisare, in miei interventi su queste
tematiche, che per i grandi gruppi industriali multilocalizzati in di-
versi Paesi la competitività non è riferita solo verso i competitors
esterni, ma - soprattutto quando vengono assunte dalla Casa madre
decisioni di investimenti - anche all'interno, cioè circa la scelta del sito
dove localizzare tali investimenti. In altri termini, quando il top
management deve decidere, tra i diversi siti in cui il Gruppo è ar-
ticolato, dove ubicare gli investimenti scatta una concorrenza «sel-
vaggia» tra gli stessi.

L’esistenza di una misura agevolativa a fondo perduto è elemento
decisivo nelle scelte localizzative, poiché contribuisce ad equilibrare, a
vantaggio della nostra regione, gap strutturali gravosi, quali il costo
dell’energia, del lavoro, le complicazioni burocratiche che rendono
incerti i tempi di realizzazione dell’investimento ed il costo del tra-
sporto, soprattutto laddove il mercato di riferimento dei prodotti
realizzati in Puglia sono i Paesi del Centro-Nord Europa. Detto in altri
termini, per le Grandi Imprese italiane ed estere il Contratto di Pro-
gramma può fare la differenza nella scelta di continuare a crescere ed
innovare in Puglia piuttosto che altrove. Per tale ragione è mia con-
vinzione - rafforzata dalla mia lunga esperienza sul campo - che esso
debba continuare ad essere l’asse portante del pacchetto di incentivi
regionale per l’attrazione degli investimenti anche nella prossima
programmazione per gli anni 2021-2027. Lo sostengo a maggior ragione
in questa fase in cui, a livello europeo, è stato avviato il confronto sul
regolamento Fesr per il nuovo ciclo di programmazione. La bozza del
nuovo regolamento, se dovesse essere approvata così come proposta
(partendo dal presupposto di Bruxelles che la grande azienda, quando
decide di fare investimenti, li effettua a prescindere dagli incentivi)
potrebbe escludere le grandi imprese dalla possibilità di accedere
direttamente alla risorse Fesr per finanziare investimenti industriali,
limitando invece il loro raggio di azione ai soli progetti di ricerca
realizzati in collaborazione con Pmi. E’ auspicabile che, nella revisione
di tale bozza, le grandi imprese siano reintegrate tra i destinatari del
Fesr per investimenti industriali, qualora realizzati in concomitanza
con progetti di ricerca e sviluppo sia in collaborazione con altre Pmi
che in autonomia. Quanto sopra, al fine di non pregiudicare la facoltà
della Regione Puglia di finanziare con i fondi strutturali della prossima
programmazione quello che a tutt’oggi rappresenta uno dei principali
strumenti di promozione e attrazione di investimenti di medio-grandi
dimensioni, che sono la linfa propulsiva e la forza trainante per la
ripresa economica ed il recupero di competitività.

*Direttore di Confindustria Brindisi

ECONOMIA&FINANZA
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Emergenza casa
La Regione

chiede vertice
al prefetto

L’assessore regionale
alle Politiche Abitative,
Alfonso Pisicchio, ha in-
viato una lettera al prefet-
to di Foggia, dott. Massi-
mo Mariani, per la richie-
sta di un tavolo in Prefet-
tura, da fissare per la
prossima settimana,
sull’emergenza abitativa.
“Facendo seguito alla no-
ta del sindaco Franco
Landella nella quale si
sottolinea che l’emergen -
za abitativa può sfociare
<<in una questione di
ordine pubblico – spiega
l’assessore regionale alle
politiche abitative, Pisic-
chio - credo che sia indi-
spensabile convocare
una riunione prefettizia
con Comune di Foggia e
strutture regionali per
esaminare oggettiva-
mente e senza strumen-
talizzazioni politiche tutte
le problematiche relative
alle politiche della casa. E
il mio assessorato con-
ferma sin da subito la di-
sponibilità a qualsiasi ti-
po di confronto”.
Una lettera che segue il
botta e risposta tra Regio-
ne e Comune a proposito
della questione emergen-
za abitativa a Foggia.
«Nelle ultime ore – com -
menta l’assessore Pisic-
chio – abbiamo assistito a
inutili strumentalizzazioni
politiche che non contri-
buiscono di certo al dia-
logo e al leale rapporto di
collaborazione istituzio-
nale che, in casi come
questi, non deve mai
mancare. Sulle politiche
abitative nella città di
Foggia la nostra attenzio-
ne è massima e lo possia-
mo dimostrare con nu-
meri, progetti e cantieri
che certificano il soste-
gno all’edilizia residenzia-
le pubblica».
Di contro il sindaco di
Foggia, Franco Landella:
«Fermi restando i pro-
grammi appena partiti o
in partenza, insisto nel
sostenere che l’unica so-
luzione immediata sia
quella di un aiuto della
Regione Puglia sul piano
economico, con risorse
da impiegare, in un ac-
cordo con i privati, per
prendere in fitto immobili
invenduti e quindi dispo-
nibili, attraverso un cano-
ne locativo agevolato di
circa 300 euro, come
quello per i 30 alloggi
messi a disposizione
dall’impresa Caroprese
ed individuati con la re-
cente delibera approvata
dal Consiglio comunale.
Ce n’è abbastanza per
rendersi conto che siamo
in presenza di una situa-
zione delicatissima, in cui
bisogna intervenire subi-
to e confrontarsi imme-
diatamente. Le incertezze
che la Regione Puglia
continua a manifestare
circa i tempi di incontro,
di confronto e di indivi-
duazione delle strade da
percorrere generano
esclusivamente esaspe-
razione».
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MARGHERITA SINISTRA ITALIANA E FDI

Vertenza Saline
interesse bipartisan

l MARGHERITA DI SAVOIA.
"Le Saline di Margherita di Sa-
voia rischiano di finire nelle ma-
ni dei francesi. Una delle nostre
specificità, pugliese ed italiana, è
a rischio rispetto ad una situa-
zione debitoria consolidata e alla
vendita degli stessi crediti ad una
multinazionale straniera". Il de-
putato pugliese di Fratelli d'Ita-
lia, Marcello Gemmato, nei gior-
ni scorsi ha fatto visita alle Saline
di Margherita di Savoia con la
dirigenza locale di FdI, tra cui il
coordinatore cittadino Angela
Camporeale, il consigliere comu-
nale Elena Muoio, il consigliere
comunale di Barletta Stella Mele
ed il coordinatore provinciale
della BAT Raimondo Lima. "Il fat-
to che i francesi intervengano o
possano intervenire direttamen-
te nella gestione del sale marghe-
ritano ci pone qualche dubbio di
opportunità e di prospettiva dj
sviluppo futuro rispetto ai quali
il gruppo di Fratelli d'Italia, sia a
livello locale con un'interrogazio-
ne del consigliere regionale Erio

Congedo sia a livello nazionale
con un'interrogazione parlamen-
tare da me prodotta e presentata,
ha chiesto quali sono le azioni che
il Governo, con i ministeri com-
petenti, vorrà mettere in campo
per salvaguardare una delle spe-
cificità della nostra terra e i 120
posti di lavoro". Fratelli d'Italia si
impegnerà anche a chiarire ogni
dubbio e far luce sulla gestione
dei crediti vantati da Monte dei
Paschi di Siena nei confronti del-
la società Salapia AtiSale.

Oggi intanto alle ore 17.15, il
deputato e segretario nazionale
di Sinistra Italiana, Nicola Fra-
toianni e il segretario regionale
di Sinistra Italiana Nico Bavaro,
incontrano i lavatori delle saline
di Margherita di Savoia in prima
trav. via Duca degli Abruzzi (di
fronte la sede del Comune). L’oc -
casione sarà utile per confron-
tarsi con i lavoratori sulla pos-
sibile cessione a un gruppo fran-
cese delle saline di Margherita di
Savoia, con evidenti rischi occu-
pazionali.
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